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Devono sborsarli i responsabili degli illeciti edilizi 
Cinquantac inquemi la abi- p 

t a n t i : una rete f o g n a t a l a 
a m p i a m e n t e Incorinole-
t a ; serv'zi sociali prat ica-
menta inesistent i ; una 
densità di oltre mi l le re
sidenti ogni e t ta ro . Que
sta è la car ta di ident i tà 
della M a g l l a n a , Il i quar
t iere fuori legge • costrui
to da un gruppo di spe
culatori edi l iz i , in pochi 
ann i , a un livello infer io
re a quello del Tevere . 

Le norme urbanist iche 
che ne h a n n o permesso la 
realizzazione, sono quelle 
del vecchio piano regola
tore del 1931. Né II p lano 
regolatore del '62, né la 
legge ponte del '67 sono 
• t a t i t enut i In a lcun con
to dal le au tor i tà che han 
no r i lasciato le licenze 
edilizie. L 'abi tato e stato 
in te ramente edif icato f ra 
il 1967 e il 1971. 

I l quar iere , a t t u a l m e n 
te, dispone complessiva
mente di 7.600 alloggi. D i 
questi, 4.100 sono di prò-

fir letà di società immobl -
l a r i ; 900 del Comune di 

R o m a ; 1600 d e l l ' I N P O A l 
• 1000 di singoli p r iva t i . 
Seicento degli appar ta 
ment i di proprietà delle 
società immobi l i a r i , sono 
a t t u a l m e n t e occupati da 
famigl ie di senzatetto, che 
non pagano l 'af f i t to. A l t r i 
lnqi»ilihl. inol tre , si e au-
tor iducono » il canone di 
a f f i t to Una strada senza asfalto alla M a g l l a n a : molte vie del quar t iere sono in terra battuta 

Venti miliardi 
per sanare 
i guasti del sacco 
della Magliana 

Uno dei palazzi costruiti abusivamente dagli speculatori 

Un progetto organico di servizi e opere civili il 
strato ieri nella conferenza cittadina promossa dalla 
«consulta urbanistica» • Sotto accusa l'inerzia del 
Comune - La volontà di lotta degli abitanti per mu
tare il volto dell'enorme dormitorio costruito in spre
gio di ogni norma del Piano regolatore generale 

« Gli speculatori devono pagare 
Il prezzo degli .scempi che hanno 
compiuto edificando il quartiere in 
contrasto con ogni nonna urbani
stica ». Lo hanno richiesto con de
cisione — interprentando la vo
lontà unitaria di lotta degli abi 
tanti del quai t iere - - tutt i gli in 
tervenuti alla conferenza cit tadina 
per il r isanamento della Maghana. 
L'incontro si e svolto ieri pomerig
gio. nella sala delle cooperative dei 
mercati generali. Era s ta to promos
so dalla « consulta unitaria per lo 
sviluppo urbanist ico», dono una se 
ne di incontri che avevano \.->to 
nei giorni scorni tu t te le forze de 
moeratiche. politiche e sindacali 
della citta impegnate nello sforzo 
di elaborazione di una piattaforma 
nvend icama . unitaria e concieia. 

L'assemblea e s ta ta introdotta 
da tre relazioni, tenute da Franco 
Tegohni. a nome della «consulta ». 
Alberto Benzon.. consigliere comu
nale socialista, e Edmondo Angele. 
della presidenza del SUNIA e con 
sigliere democristiano della XIV 
circoscrizione Le conclusioni sono 
s ta te t r a t t e dalla compagna on le 
Anna Maria Ciai. presidente della 
«Consulta >. 

L'elemento che ha sesma'o prò 
fondamente tut ta la vicenda della 
Mashana — ha affermato Te^ol. 
ni — è l'inerzia della giunta cap: 
tolina e dei pubblici poteri, (he 
prima hanno assistito — as-^cu-
rando compiacenze — al moltipli
carsi delle operazioni speculative 
e di saccheggio urbanistico, e non 
hanno fatto nulla, poi. per punire 
i responsabili. Oggi un piano or
ganico per il r i sanamento del quar
tiere è realizzabile solo a condizio 
ne che muti profondamente l'atte:: 
giamento dell 'amministrazione co 
munale. Occorre un progetto di in 
terventi articolato, che si ponga 
obiet ta i prioritari, all ' interno di un 

disegno geneiale teso a restituire 
alla Maghana un volto civile. Que 
sto progetto e chiaramente indica
to nel documento eiaboiato dalla 
consulta. Completamento della re 
te fognatizia. realizzazione di al
cune s t rut ture per servizi sociali e 
stuoie soluzione de! problema de! 
le seicento famiglie che occupano 
appar tament i sfitti, queste sono le 
questioni più urgenti. Ma eviden 
temente non è una polìtica che si 
limiti al « ra t toppo» delle situazio 
ni più esplosive quella che può n 
spendere a queste esigenze, e che 
f, può quindi imeiessare Voghamo 
l'impegno, da parte delle autori tà . 
a cancellare la vergomia di un 
«quart .ere fuorilegge» KI cai den
sità residerm.ile è supenoie ai mil
le ab.tanti per et taro. 

Si n a t t a — ha spiegato Benzoni 
- di recuperare un patrimonio no
te , ole di aree, non ancora edificate. 
e di utilizzarle per .<-ervz! sociali e 
veidc attrezzato Certo ques'o e 
•>urordin ito allo stanz imento di 
tondi consistenti venti mihaidi 
~c<oicio un calcolo che il ronsighe 
ra socialista ha illustrato all'a>sem 
biei Vn.i e.fra t h e il Comune p'io 
r a u u e i a i e con .anihez/a. a jphean 
do 1 articolo H della leage 76S «he 
pi evede --anzion. pecuniarie per i:h 
n..;ori di illecita edilizi Un forte 
tnov mon'o d> n w ^ a — ha detto 
Ben'oni — può imporre ae.i amiti. 
n i t r a t o r i capitolini e alla Regione 
i 'at 'uazione di questo provvedimen 
to Noi crediamo — ha concluso — 
ali nnportanz i della vicenda giudi 
zia ria avviata recentemente per la 
Magliana (ne parliamo in questa 
stessa pagina, n d r ) . M i questa 
deve seguire autonomamente il s-io 
ror-o. e l e-.sere portata rapida 
mt nte a conclusione 

I! problema della I . I M e s ta to af 
tror.tato c"a Ange.e t h e ha ncor 
date la richiesta della >< conMilla » 

— preci.-atd nel documento che ha 
costituito l i base del dibattito di 
ieri — di blocco immediato per tut 
t; •; ì sfratti ordinati contio le fa 
miglie degli occupanti. Ma il pio 
blema più generale del diritto alla 
e ,i-,i — ha detto Angele — può es 
- r ie risolto "-o'o con una pol'tica 
ci . oi-i.i. che vada nella direzione 
dell 'attuazione dell'« equo canone» 
Ir: questa logica e inserita la pro
p r i a di t ra t ta t iva con l'autorità 
comunale che la consulta ha avan 
7.iTo per defiline canoni di affitto 
nei quartieie che tengano conto 
cV'e condizioni economiche deizli 
• n ' - U i ' i n i 

Non voghamo sanatone confuse 
ha detto Angele. A questo scopo la 
t: consulta » ha proposto la ìstitu-
/ one di una commissione per il 
( f nsimento (che dovrà essere di
retta dalla circoscrizione) per evi
tare che si compiano soprusi a dan 
no deeli inquilini 

Decine d> cittadini, ranpresentan 
M dei part ' t i democratici, dei sin 
d..rati e degli organismi di massa. 
;or,n intervenuti nel dibatt i to che 
~ è aperto dopo le relazioni. Fra 
r!i altri Trezzini. della secreteria 
della federazione dei p e i . Consoli. 
• c'è! coisigho sindacale di zona del 
a Magliana). Betti (segretario del-

lt sezione del PCI>. Cerri (della 
-.osietena provmcia'e della federa 
. .ono unitaria lavoratori delle co 
struzioni). Toni «della sezione del 
PSI t . Miele (aggiunto del sindaco 
della XIV circoscrizione). Buffa 
(consigliere comunale del PCI». 
Prasca (a nome dell 'UISP). Caroa-
neto (del SUNIA). Mammino (del 
l'Unione piccoli proorietari) . Gan 
ci Martmel": e Lembo 

II compagno Trezzini, portando 
l'adesione dei comunismi all'in z a 
: va ha sottolineato Pmuor t an 
za della piattaforma rivendica*iva 
e aborata dalla « consulta ,* Il me 

todo con il quale si e giunti alla 
me»»a a punto di questo docu
mento — ha detto Trezzini — e 
la miglior prova della volontà del
le forze impegnate nella battaglia 
per il r isanamento della Magllana. 
di procedere sulla strada dell'uni 
ta, senza settarismi nei confronti 
di nessuno 

La Maghana - iia proseguito 
Tiezzini — non e un episodio. E* 
piuttosto un simbolo che sta a 
testimoniai e il metodo con cui per 
anni le forze della rendita e della 
->pecu!az.one iianno condotto il 
saccheggio urbanistico della citta, 
atilizzando '.i compiacenza adotta
ta nei loro confronti dalle pubbli 
rne autorità Come e stato possi
bile violare COM apertamente la 
legge, ed firando un quartiere con
tro tut te le indicazioni del piano 
regolatore, e violando persino le 
vecchie norme urbanistiche den 
vanti da' PRG del 1931? La nspo 
sta a questa domanda rimanda a 
aperte to'leranze e connivenze. 

Questa conferenza cittadina — 
ha affermato Mar.a Ciai. con
cludendo l'incontro — e s ta ta 
una dimostrazione del avello di 
consapevolezza e di maturità e 
della vo onta d. lotta degli ab. 
tanti della Mag'iana Ha san-
c.to a! contempo l'impegno di tut
te le organizzazioni democratiche 
della c i t a a risolvere . proble 
m: drammatici del quartiere. 
Sviluppare l'azione unitaria, allar
gare ulter ormente l'arco delle for
fè impegnate in questa battaglia. 
e il compito che ora ci at tende. 
I~t concretezza e la precisione del
ie indicazioni, contenute nella 
piattaforma nvendicativa che la 
« Consulta >•> ha presentato, pos
sono costituire il presupposto per 
un salto d qualità importante, che 
tut to il movimento d. lot t i deve 
comp.ere 

«Le i i>\d.;:oi. • del quar
tiere «oio fa': da rapprc 
sentale un continuo s'u 
to di a"ar-iie per la <a 
Iute vubb'ica - Ix> affer
m i n o '.e por-.z.e ordinate 
su..a .- tuaz'.one de.!a N.io 
va Mag'..ana da. g.Jd ce 
istruttore Antonio Trivel
line e d e p o r t a t e ne. gior
ni scorsi p r o s o !a canee.-
lena del tribunale 

Le conclusion. de: r x r 
t: non si d scostano dun 
qu* dalia drammatica de
nuncia dc.le oor.dvior.. 

de'. quart.ere effettuata d ». 
c:t:adin.. dalle forze de 
rnorratiche. dagl. or-tran: 
sm. di massa E p~opr -> 
dal « cena.mento » d. q~e 
5t pua-.:.. è nata ia p ' o 
p o t a dei piano d: r . - m i 
mento di cui nfer.arr.o .-, 
questa «te .a pa? r.a Un 
p.a.io che '.mphe» mt- i ra . 
r r . :n f r a u t r r r . V a da rMr 
te del Camp.dou :o p-r 
l'ine." ìa f n qu: d mostra 
ta e e ne imporv p r ò . . . 
d.rr.ent: urgenti p*r dar,? 
a la Mae'.n.ia s u a r e . t r a : 
tu-3 lg.èn cotan. i- i r o 

Il ' . ' .oro n i f V o ai pe 
riti dai g.Jd ce ha p.e^o 

<• T.Or-O dì . . i . Y T t A W l 
" a d eventaa.. re.-poi-ao 
.."a p*na.. a i.ir /o d, 132 
. id.z.a: d. reato •<!----
i-or.. c a - t r a fo r . e fjnz.o 
nar . cap. 'o . -..» rr.a co?: 
tuisre anche un e^aur.en 
te panorama integrativo 
de'. le co-.dizioni : gen che 
de..a zona R.a-sum:amo-
ne alcun, punti 

Rete f o g n a n t e 

E' t ta -a z. evata a p i 
completa n-a:t e enza de 
l i rete fognante ani-
.orala a\ or p ti dai fatto 
ine il Comune Ì,J ntenu-
to nece**C"-.n ir.terieuire 
con :«H3 r.^o'a 'cte fr> 
cianie co-tm ta da. 1972 
ad O?Q: » Q J C - ' T .nter 
\ e i t o r.O'i e .s'ato suff. 
c e nte .td a,s.-.curare i 
. ' .Tit . t .n.inn de. h q a i m 
<• in ca?o di piooQia ~ a: 
I f n u n : . per.:. — d-
ìT.tata'ncnt, o intcrramcn-
t . si i-T!':"3no a.'aTJ 
uer.ti inerbi nel quarti? 
re CJ\ lei ^tagnaz.nvr di 
acr.ue p itride 'Opra 
manto stradale'' 

Reti di scarico 
dei fabbricati 

Qui : :u f . . c.->-.:_a"or. 
dei.a Nuova Magliana non 
hanno r_spe:tito : diame 
: n deile tabazioni e . vo 
lumi delle fosse settiche. 
In a'.cjn. fabbr.cati. «la 
uscita dea fogna interna 
non e fae Unente indivi
duabile, a tal punto da far 
dubitare deV'esistenza ne -
» ribocco «Tesso Un edit. 
< 'O che in partico'are co 
pisce per questi <ituaz<o 
ne o ioni ala, e la scuoia 
costruita ad un Inello de'. 
òi.o'.o p-uu aJto degli a. 
tri, ma pma di allaccia
mento alla rete foanante. 
per cu: f'.i scantinati sono 
p.em d: acqua stagnante 

Impianti di 
acqua potabile 

<• Le internazioni ater 
ne sono estremamente pre
cane. perche n assenui 
del n.anto strada'e. con ia 
permanen-a di tubazioni 
.'i te~ra um'da, w potreb 
reo verificare deteriora-
mey.ii alle condutture • 
Ma !a .-'tuaz.one p u gra 

ve riguarda . pas^azz .n 
*ern. < A parf i annetto 
t-Tn.eo — afrermano . pe 
r : — e aberrante, ma rio 
c>iC pu resta ir.tar.prer. 
b e e :' fatto che le co\ 
d ttture dell'acqua <ono 
state realizzate con tubi 
di ferro « immersi» den
tro : fognoh alla base de-
la colonna di scarico de'-
le ncque putruie. In que
ste condizioni — proseguo 
no i perii: — esiste la pos
sibilità, in ea*o d: corro
sione del tubo, di una r e-
<co'anza tra ac({ua potab: 
.e e acqua di fogna : 

Possibilità 
di epidemie 

I! g.'ùd ce .s*m::ore ave 
i.i cn e-to a quattro pe-.". 
prof G.ovann. De V.n 
centi-, prof Sa va'ore Uzo 
D Arca prof Germano 
R.cci e .-m Anton o Ma 
ria Seraf.n. .-e . c.<si di 
epatite v rale re?_-'ra:..-: 
a. 'a N'ucva Maz. .ma po-
tes=ero e=-ere r e i egati 
a 'e <ond.7ioni igien.co -a-
n. 'ar .e e-..-'.enti ne! a zona 
I parer, sono risultati dif-

ferent- Da. e a i r o -uo. 
. . n j Seraf.n. ha r i pos to 
ohe e. «può essere stata 
una re'az ow tra ì casi 
i: epiiì'e n^a'e, e lo <IQ-
to generale idraunco—am-
tano fognante *>. Secondo 
ci. a'*r. ry»r :.. che han 
•io svo "o un' ndag.ne ap 
profondra saY.e cartel 'e 
c n i c h e des . . amma al . 
.-u; 45 ca-: d. epa ' . te v4 
ra.e pre-i .n esame. 24 pò 
trebberò e.v-ere .-tati p~o.tv 
c i t . da. e precar.e cond. 
7 on. :z en.cne de. quar 
".ere » I. incidenza deli in
iezione — affermano ì pe 
r. 'i — e da considerarsi 
wu o meno normale in 
rapporto a que.la generale 
d: tutta 'a citta e non e 
d.ier-a da quella ri'eifibi 
'e nel nostro Paese - I 
pcr.t e.-c.adevano che la 
:rasm. sone d?..a mala: 
: a pos-a e^e re avvenuta 
v.*raver-o !i rete .dr.ca 
"a:*av:a affermano che 
« o s'ato attuale del quar 
'. ere e precario e neanche 
'n nvoia rete fognaria 
zyitra ornare a disagi e 
perico ' >. 

Le conclusioni delle perizie ordinate dal giudice sulle condizioni igieniche della zona 

«Un quartiere in continuo stato 
di allarme per la salute pubblica» j 

i 

Rilevata la completa insufficienza della rete fognante - I! rischio che, per corrosione dei tubi, l'acqua potabile , 
si mescoli coi liquami • Assessori, funzionari del Campidoglio e costruttori tra i centotrentadue indiziati di reato : 

I positivi risultati degli sforzi di rinnovamento al S. Maria della Pietà 

S'incrinano le barriere 
del «manicomio chiuso» 

Nel vecchio ospedale di Monte Mario convivono ormai due realtà distinte • In una parte dei padi
glioni si applicano le nuove terapie basate sulla deospedalizzazione, nell'altra invece si continua con 
elettroshock e psicofarmaci • Le resistenze dell'ala retriva del corpo medico e l'inerzia della Provincia 

f. s. 

La barriera di paure, che 
da secoli mantiene l'Istituto 
j-ichifttrico isolato e lontano 
ialla società dei «sani di 
niente », e sempre stata, si 
sa, assai pm robusta dei re
cinti di pietra e filo spinato 
che circondano l'ospedale dei 
«matti». Eppure a Monte Ma 
no, il quartiere venuto negli 
ultimi cinquanta anni a col 
mare di cemento i prati che 
circondavano, al momentc 
d?lla sua fondazione, il S Ma 
ria della Pietà, da qualche 
tempo, i « matti » circolane 
di frequente per le strade, M 
fermano nelle trattorie e nei 
bar, parlano con la gente E 
tutto questo non ha compor 
tato ne panico, ne senso di 
fastidio per sii abitanti del 
le zone, che non bolo hanno 
accettato con naturalezza una 
situazione certo nuova e in 
hohta. ma hanno anche co 
minciato e rompere gli sche 
mi di antichi pregiudizi che 
relegavano ì ricoverati di un 
ospedale psichiatrico nel ruo 
lo ambiguo e oscuro di >< di 
versi » 

La menzogna dell'« evasio 
ne di massa » dal « manico 
mio aperto » — montata in 
difesa di precisi interessi dal
le forze politiche pai retrive 
o reazionarie (fascisti in te
sta) e dalla stampa di de 
stra — lascia casi 11 tempo 
che trova Al contrario, la 
realtà positiva dell'esperienza 
avanzata che un gruppo di 
medici e di infermieri ha av
viato al Santa Maria, e un 
fatto concreto, tangibile, che 
apre un capitolo nuovo nella 
assistenza psichiatrica. 

Il Santa Maria della Pietà 
e stato costruito nel 1913, per 
sostituire il vecchio manico
mio di via della Lungara, vi
cino a « Regina Coeli » Ha 
900 posti letto, ma durante la 
ultima guerra e arrivato ad 
ospitare fino a 2500 pazienti. 
Oggi ì ricoverati sono circa 
1600. Appartengono nella stra
grande maggioranza ai ceti 
più diseredati della società; 
vengono da situazioni di mi-
sena e di emarginazione e 
sasperata chi ha denaro e 
una famiglia solida dietro le 
spalle, in manicomio non ci 
fin -ce. 

Oggi ì medici in servizio 
sono 44, poco più di uno per 
reparto, gli infermieri 750. 
20 gì: assistenti sociali; 160 
fra impiegati e personale au 
aihario; e circa 200 gli operai 

I metodi di cura, fino al 
1969. erano uguali in tutti ì 
padiglioni, elettro-shock, psi
cofarmaci somministra^ i n 

dosi massicce, letto di conten
zione per ì più agitati. La 
p r m a esperienza di « apertu 
ra moderata ». inizia, appun
to. nel '69. sull'onda di espe
rimenti analoghi avviati a Go 
r zia. Arezzo, e in altri mani
comi italiani. E* al reparto 
diciotto — per alcolisti — che 
:I primario, il professor Bon 
fiHho. comincia a mettere in 
soffitta le terapie più arre 
trate. e a discutere con gli 
infermieri i metodi di gestio
ne e di cura. 

Ma il vero processo di n n 
novamento. viene avviato lo 
anno dopo, al « diciassette ». 
Primario e nominato, nell'a-
pr.le del '70. il professor 
Franco Paparo Ed e lui a 
dare un impulso decisivo 
a.la nuova esperienza. 

Negli anni successivi sono 
numerosi i medici che pren
dono parte a questo esperi
mento. e una parte consisten
te degli infermieri si dimo
stra disposta a collaborare. 

Oggi è possibile tracciare. 
ccn una certa precisione, i 
confini aleah di due ospeda 
li — del tutto diversi l'uno 
da' . 'altro e quasi contrappo-
5t. — che convivono all'inter
no del S Maria. Dell'« ospe
dale aperto » fanno p a n e ì 
padiglioni 16. 17. 18. 20. 22. 
23. 25 e 32; qui. le sbarre 
a ile finestre sono venute giù-
el. apparecchi per gli elettro^ 
shock, e -. letti di contenzio
ne. spant i del tut to, ed ì ma-
Jat hanno iniziato ad instau
rare un rapporto njovo e po-
s.t.vo con i medici, gì, infer
mieri. e tra loro stessi. Con 
un permesso firmato dal pri
m a t o — cne generai.ucr.^e 
non ne e avaro — pos^-.no 
ose.re. andare a trova-e i 
parenti, oppure svaj;ar.-i in 
una sala c:nematogra:i \ i e 
:n trattor.a 

I restanti tre quarti otl.o 
ospedale «24 padi?hom) sonc 
nmaoti invece esattamente 
come erano una io-Ita. 

a Dcstituzionahzzazione r e 
< dco.speda:.zzazione» sono d .e 
te-mini che ricorrono freque :-
temente nel lessico dei rrn 
d.c. protagon^t: del proo», 
so d. apertura dell'istituto E" 
4: dottor Mara. a iJ to al i-en 
t :cinque\ che spvga il sigr. 
ficato d; queste «forrr.u.e> 

L ostaco'o principale che tro
viamo dinanzi a noi, ne'. ÌJ 
loro teso il recupero p;ich' 
co e sociale del mala'3 d. 
mente, e rappresentato oc! 
rapporto che ormai da ai. u 
il ' matto" lia instaurato cu,: 
il "manicomio". Una png.o 
ne oppr: rente e repressila. 
una punizione della qua's r<-n 
si spiegarsi l'origine e •! .r, /-
tuo. una struttura o ti.\ 
da cui occorre difendersi Di 
conseguenza nemico e l » «.-
dico, nemici gli mferm-eu r 
g'i assistenti, allertar mi 
quali guardarsi tutti jh ci.-" 
menti che sembrano sorger-
grre questa mostruosa "npcl 
calura Deutituzion i1 *z >• 1 e 
significa abbattere ques'o n o 
do di pensare; convincere il 
malato che può troiane te. 
medici, negli infermieri » ic-
gh assistenti, alleati ••!»• M-J 
ai quali combattere la bava
glia del proprio remserrr ai
to nella società » 

« /xi seconda diffico'.'A ca 

Alcune ricoverate nel S. Mar ia della Pietà 

supetare — aflerma Fianco 
Paparo - e quella di educa
re il malato in via di giuni-
gioite ni degente cioè -ne or
mai ha ritroiato una .sue. "1-
dentita" e una sufficten'f si
curezza psichica) a bta'n'irt 
rapporti sociali con l'es' v-i 1. 
per prepararsi gradataIÌ>evie 
u fare ritorno — a tutti oli 
effetti - nella "socte'à re: 
sani". Questa e la dejtoid'i-
lizzazione Ma per realizzo'a 
occorrono mezzi, soldt. b'ri.1 
ture. Un problema che N<».O 
l'amministrazione della Pro
vincia (cui compete ' 'insi
stenza psichiatrica) può 1 rol 
vere » 

Il consiglio provincui'e. a 
questo scopo, negli anni n o i 
si — esprimendo il suo or c i 
tamento favorevole al p r o j ^ -
so di apertura dell'osp.'aale 
— ha approvato una jerie ti' 
dehbere importanti, ma icn 
poche hanno avuto ^ejju.to 
Sono stati istituiti 1 CIM (cen 
tri di igiene mentale) eh-' do 
vrebbero funzionare < ~r e 
istituti di assistenza ai me'a 
ti dimessi dall'ospedale, o <• -.t 
non hanno bisogno del r.:ove 
ro Dei ventuno provisi'. 11 
città e nella provincia, c n 
que soli, attualmente, .ono ..\ 
funzione d'ultimo e stato a 
perto proprio l'altro giorno, a 
Civitavecchia) 

L'assemblea provincia'e r>a 
anche deciso di assegnare ai 
malati dimessi dal San'.a Ma 
ria un sussidio mensile: 70 

nula lire, certamente uo. o 
Oltretutto su d ica .seirento 
domande, che la direzione . a 
in tana dell'ospedale aff^nra 
di aver avanzato, .ipoe^a 
cinquantuno sono s t a t e ' i- ol 
te. e gli assegni erodati .'mio 
tutti inferiori alle 70 000 'ire 

«La commissione consiliare 
competente — afferma Nando 
Agostinelli, comunista, che ne 
e presidente da poche setti
mane — ha affrontato nei 
giorni scorsi questo problema. 
Abbiamo proposto che l'attri
buzione del sussidio sta auto
matica e immediata per tutti 
1 dimessi, e che l'assegno sia 
elevato a centomila lire Si 
procederà poi ad accertamen
ti sulle condizioni economiche 
del dimesso, e si deciderà se 
revocare l'assegno, o se au
mentarlo a centocinquantami
la lire. Ora tocca alla giunta 
muoversi, anche se finora non 
ha fatto nulla per impedire, 
ad esempio, die una gran 
parte dei primari continuas
se a laiorare seguendo 1 vec
chi metodi repressiti. I di
messi die avevano diritto al
l'assegno non hanno visto una 
lira Le «case famiglia» 
(strutture di dcospedalizzazio-
ne per anziani e bambini) 
non sono state realizzate. I 
CIM non aprono, e quando lo 
fanno sono prnt dt perso
nale ». 

In questa situazione diffi
cile. un contributo importante 
per i medici decisi a prose-

mure l enp ' i o iA i di rinnova 
mento e venuto dau'li infer
mieri >< Xo>i sono mancate le 
resistenze — dice Germano 
De Piopus. della CGIL - - la
iorare ne! manicomio chiuso. 
con 1 lecchi metodi polizie-
sjit eia indubbiumentc più fa
cile e comportala icsponsa 
bilttu minori, anche per gli 
infermieri Oltretutto, il mio 
io metodo dt lai oro Ita com
portato delle modifiche nor
mative a desempto da qua! 
(/>«• mese sono proibiti gli 
sti ctordnuin. r (/uesto, pei 
motti dipendenti, ha significa 
to una dcctntuzione delle re
tribuzioni che negli ultimi 
tempi erano state gonfiate 
in latamente Ma la maggio 
nnua dei laioruton si e ugna' 
11 ente impegnata con pass'o 
ne ne! nttoio lavoro > 

F' ìnannni.ssibile. tuttav'a 
(he iesistenze tenaci A'AA mio 
va e.spenen/a si registi ino al 
1 interno dell ospedale Come 
.si comporta m questa .situa 
/ione la dilezione dell'istitu 
to? « Un aiuto appoggio — 
d e e Fabuzio Bngliadoii. se 
gieatano della cellula del PCI 
del Santa Maria - è stato 
dato al nostro lai oro. Ma an 
coni non si e usciti da una 
ambiguità dt fondo. La dire 
zione finge tali otta di non ac 
(oigcrsi che lo scontro ormai 
e aperto, e die occoire schte
larsi >' 

Anioivo lana che insieme 
a Franco Par ante condivide 
le ìespon.sabilita di dilezione 

non e dello stesso avviso 
« Siamo impegnati pienamen
te in questa esperienza di a 
pei tura e di rinnovamento 
dell'ospedale. Il nostro appoo 
gto senza risene, e lo ab 
Inaino dimostrato in più OC' 
castoni. 1V0/1 possediamo la 
bacchetta magica, certo, e 
non possiamo in poclit giorni 
abbattere, solo perché lo to
gliamo, resistenze e privilegi 

Una mano, a medici infer
mieri rinnovatori. 1 due di
rettori comunque l'hanno da 
ta. 111 dicembre hanno emes 
so un ordine di servi/io ohe 
ha fatto scalpore ed ha susei 
tato un'autentica splosione di 
labbia e di « :ndgna/io 
ne » nella componente più 
chiusa del corpo medico. E' 
l'ordine di servi/10 « numero 
quattordici •/. prevede che in 
tutti ì padiglioni il lavoro .ila 
organizzato .n >< équipe». Me
dici, infermieri, e assistenti 
sociali, insieme, per stabil.re 
un rapporto nuovo con l'am
malato 

Un boccone che a molti e 
par;-o troppo amaro. E non 
lo hanno inghiottito L'ordine 
di servizio « numero quattor
dici » nei padiglioni « chiusi » 
e restato lettera morta. Per 
quanto temi», ancora ' 

Piero Sansonetti 

A ROMA COMUNICATO A ROMA 
Dt DOMANI ORE 9 A PRÈZZI DA 

FAWMENTO 
ROMA - Via G. Amendola, 16 (dngolo M. d Azeglio) 

500 mt. Stazione Termini (Capolinea Stefer) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
e fanti altri articoli delle migliori Case 

BIANCHERIA 
ASCIUGAMANO spugna reclama 
ASCIUGAMANO spugna 
ASCIUGAMANO spugna CalUorni 
ASCIUGAMANO onq .America» 
BI0EINO spugna 

. MDEINO spugna americano 
FEDERE cotone fantasia 
FEDERE cotone unito 
CANAVACCI cucina 
PARANNANZE fantasia cucina 
LENZUOLO bianco i posto 
LENZUOLO con federa 1 posto 
LENZUOLO Bassett* 2 posti 
LENZUOLO Pascià 2 posti 
LENZUOLO America 1 posto 
LENZUOLO America 2 posti 
PARURA completo « pewi 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 
TOVAGLIATO per 12 fantasia 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 
TOVAGLIATO tondo 
N. 1 DOZZINA fwiolettl uomo 

• donna 
ACCAPPATOIO uomo apugna 

CAMICERIA 
CAMICIE Hong Konfl 
CAMICIE Oxford 
CAMICIA lana scozie** 
CAMICIA flanella 
CAMICIE flanella 

CONFEZIONI BAMBINO 
MAGLIETTE lana • scelta 
PALTÒ' vitpelle 
G IUMINO con cappuccio 
PALTONCINO loden oiioma'e 
PANTALONCINI lana a scelta 
LODEN bambm 
MONTGOMERY barrb ni 

CONFEZIONI UOMO 
VESTITO Marrano pura lana 
VESTITO uomo pettinalo lana 
VESTITO calibrato «grandi case* 
GIACCA pura lana 
GIACCA • grandi casa» 
PANTALONI velluto 
PANTALONI qms -varie case* 
PANTALONI tweed lana 
JEANS Pooh 
JEANS Roqers 
JEANS tuta America 
ESCHlMOS. cappuccio pelliccia 
3 4 VELLUTO con cappuccio 
3 4 LANA • scelta 
LODEN uomo orione!* 
LODEN uomo donna 
CAPPOTTO Amence foderato 
CRAVATTE a «celta 

Parlila Prezzo 
1 800 
2900 
4 500 
3 500 
1 200 
1 800 
1 830 
2900 
1 000 
1 500 
3500 
8500 

11 000 
11000 
10000 
11 000 
25 000 
15000 
80000 
8500 
6500 

4800 
16 500 

8500 
12000 
12 0G0 
12 000 
8000 

n 
5000 

15000 
12000 
28 000 
8000 

25 000 
18500 

36 000 
56 000 
68 000 
22 900 
28 000 
12000 
12 000 
15000 
15 000 
13 500 
15000 
25 000 
18 000 
32 000 
38 000 
30 000 
28 000 

1500 

750 
1950 
2.900 
1450 

300 
450 
750 

1000 
350 
650 

1.950 
3900 
6500 
5300 
4500 
6.500 

18 900 
7.900 

12 500 
3500 
2J00 

2.500 
• 500 

3900 
5 000 
5000 
5000 
3900 

1000 
5.000 
5.000 

15 000 
2900 

12 500 
5900 

12 500 
25 000 
39 000 

5000 
10 000 
3900 
3900 
4900 
7500 
6900 
6500 

12 900 
1.500 

10 000 
25 000 
18 000 

8900 
500 

CALZETTERIA 
CALZINO corto lana 
CALZINO tuncio lana 
SLIP trancesmo 
MAGLIA -r.tir a land 1/2 m 
MUTANDA mer/a «n-nba lana 
MUTANOA lunna M?r/ottn tara 
MAGLIA M/L Mar/otto lana 
SLIP uomo cotona 
COLLANT donna 
CALZE C o l i n i 

REPARTO COPERTE 
PLAID lana co'orl seo/jeal 
COPERTA militare 1 posto 
COPERTA pura lana 
TERMO coperta r.'ar/otto 1 posto 
TERMO coperta Mur/otto 2 posti 
COPERTA lana fantasia 2 posti 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 
SOPRACOPERTA coione 2 posti 
SOPRACOPERTA abrjrt. 2 posti 

CONFEZIONI IN PELLE 
3'4 MONTONE donna 
3 4 UOMO pelle, nanna 
PALTÒ" uomo neV*. soort 
PALTÒ" donna prl'e moda 
SAHARIANA rema 
MONTONE donna lungo pelliccia 
GIU8BINO pelle 
GIACCHE oelle donna 
MONTONE uomo lana e renna 
LAPIN rirr-na or'q naie 
GltFT nulle sport 
GIUBBETTO pp'.c co'lo petlicr a 

CONFEZIONI DONNA 
GIACCA lana con pelliccia 
MONTGOMERY QT?(Ì moda 
3 4 LANA moderni 
VESTITI lana anche mia grandi 
CAMICETTE vari t.ol 
GONNE lana -Are/ia» 
GONNE lana fantasia 
GONNE tv.eed 
PALTÒ' Catnn 
VESTAGLIA leacril 
LODEN donna moda 

MAGLIERIA 
MAGLIE lana a scelta 
DOLCE VITA man a moda 
CARDICAN lana 
(~l|iopr»TTO li- i? iir>.,erslty 
GIUBBETTO naopa bazar 
MAGLIERIA alta moda. 

Perirla 
1 300 
2 '.PO 
1 2C0 
2 8 ^ 
<:fi00 

iDoyj 
10 000 
2500 

f.0.) 
eco 

B 500 
8 500 

12 000 
23 000 
33 000 
26 000 
7900 

13 000 
18 000 
53 000 
23 000 

49 000 
85 000 

120 000 
120 000 

35 000 
59 000 
35 000 
85 000 

120 000 
120 000 

15000 
45 000 

14 000 
22 000 
25 000 
18000 
11 000 
12000 
12 000 
18 000 
36 000 
15 000 
38 000 

io or» 
7 5M 
ft«ì00 
p -crt 

5"> V>o 
•5 500 

Preno 
500 
750 
500 

1 500 
1 eoo 
4 900 
4900 

750 
150 

150 

3900 
3900 
5900 

13 000 
18.900 
12.500 
3900 
5900 
8500 

13 500 
11.500 

20 000 
49 000 
59.000 
59 000 
15000 
29 000 
18 000 
49 000 
59 000 
59 000 

5000 
25 900 

5000 
8000 
7500 
3.900 
2500 
2.500 
4900 
7500 

15000 
7900 

25 000 

1500 
2900 
3900 
lowi 

25 900 
4 900 

CONFEZIONI GRANDI MARCHE 75-76 tuffo al 50 % 
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